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Inizia oggi la sessione speciale dell'Assemblea generale 

L'ONU alla prova del disarmo 
Dal corrispondente 

WASHINGTON - Né Brez 
nev né Carter parteciperan
no alla sessione straordina
ria dell'Assemblea del 
l'ONU sul disarmo che si 
apre oggi a New York e 
questo è un fatto che ha un 
suo significato. Esso sta da 
una parte a confermare che 
le due superpotenze non vo
gliono interferenze esterne 
nel loro negoziato sulla li
mitazione delle anni strale 
giche e dall'altra che Mosca 
e Washington sono scettiche 
sui risultati che potranno 
sortire dai lavori del palaz 
zo di vetro. Emerge, così un 
primo punto limitativo del 
valore della sessione speda 
le dell'ONU. Ed anche una 
sorta di specchio della real
tà del mondo in cui vivia
mo. Parlare di disarmo, in
fatti. significa prima di tut
to coinvolgere Stati Uniti e 
Unione Sovietica. Essi sono 
di gran lunga i due princi 
pali Paesi dai quali dipende 
se si debba porre fine o al 
meno limitare la corsa agli 
armamenti oppure se que 
sta speranza debba essere 
relegata nel libro dei so
gni. Ogni anno, attualmente. 
si spendono quattrocento mi 
liardi di dollari in armi. E 
per la maggior parte si 
tratta di denaro speso, ap 
punto, da URSS e Stati 
Uniti. 

Quali possibilità vi sono 
che gli altri — alleati del
l'URSS. alleati degli Stati 
Uniti, paesi di nuova indi
pendenza. non allineati — 
costringano le due superpo
tenze a invertire la spira
le? Poche. E quel che sta 
accadendo in questi giorni 
ne è una riprova. La trat
tativa sulla limitazione del-

Breznev e Carter non parteciperanno ai lavori, 
ai quali saranno comunque presenti più di venti capi 

di Stato - La riunione durerà sei settimane 

le armi strategiche rista 
gnu. E al tempo stesso sia 

gli Stati Uniti che l'URSS 
contribuiscono attivamente 
a diffondere armi per il 
mondo. (ìli Stati Uniti han 
no appena avviato l'esecu 
zione del programma di for 
niliire di aerei militari a 
Israele, Egitto e Arabia San 
dita mentre si è sviluppata 
una serrata discussione sul
la possibilità che il Congres
so abolisca a almeno dimi 
unisca le restrizioni imposte 
ai poteri del presidente, do
po l'avventura vietnamita, 
sull'uso dei soldati a di ar
mi americane all'estero. 

Polemica 
sotterranea 

L'URSS, dal canto suo è 
impegnata nel sostegno ad 
azioni militari etiopiche e 
fornisce armi allo Yemen 
del sud e ad altri paesi. 
Sia le iniziative americane 
die quelle sovietiche hanno 
ovviamente una ripercussio
ne diretta sui rapporti tra 
Mosca e Washington. E non 
certo in senso favorevole a 
reali accordi di disarmo. Di 
qui la polemica sotterranea. 
ma facilmente avvertibile. 
che molti paesi tra i più di
seredati del mondo condu
cono nei confronti delle due 
superpotenze e che troverà 
sicuramente il modo di 
esprimersi alla sessione spe
ciale dell'ONU. Essa si ria.s 
stime nell'accusa che il 

maggior contributo alla de
stabilizzazione viene appun
to dalla corsa agli armamen
ti di cui sono responsabili 
URSS e Stati Uniti. 

Non è una polemica mio 
'va. Fin dagli anni cmquun-
' ta. dagli anni cioè della di
sgregazione del sistema co
loniale i paesi emergenti 
hanno tentato di persuadere 
le due superpotenze a impe 
gnarsi in una politica di svi
luppo piuttosto che in una 
politica di corsa agli arma 
menti. I risultati sono stati 
assai scarsi, se non proprio 
del tutto inesistenti. Oggi. 
forse, qualcosa di nuovo sta 
accadendo. Vi è • infatti da 
una parte la tendenza di 
molti paesi piccoli e medi a 
sfuggire alla egemonia delle 
due superpotenze e dall'al
tra la possibilità di un più 
ampio schieramento di forze 
decise a fare i' possibile 
perchè Stati Uniti e Unio
ne Sovietica invertono la 
spirale. E' difficile che tali 
tendenze e tale schieramen
to trovino un coagulo suffi
cientemente solido nel corso 
dei lavori della Assemblea 
speciale dell'ONU. Ma il fat
to che si manifestino è di 
per sé positivo se non altro 
come indice della possibili a 
die in un futuro non lontano 
acquistino ciò che oggi loro 
manca: una visione, un pro
getto. una prospettiva comu
ni. Non è senza significato, 
da questo punto di vista, che 
l'assenza di Carter e di Brez
nev non abbiano influito 
molto nel declassare il Uvei-

Al congresso del DGB ad Amburgo 

Invito alla «moderazione» 
di Schntidt ai sindacati 

Insistenza sulla azione concertata e impossibilità ad agi
re contro la serrata - La replica dei dirìgenti sindacali 

Dal nostro inviato 
AMBURGO — Gli appelli al
la moderazione, a non t i rare 
troppo la corda, a tenere in 
debito conto le difficoltà della 
situazione si stanno rovescian
do ad ondate sul congresso 
del DGB, come se l'orga
nizzazione sindacale stesse 
mettendo in pericolo con le 
sue rivendicazioni la pace so
ciale e la stabilità della Ger
mania federale. Domenica la 
esortazione era venuta dal 
presidente della Repubblica 
Scheel. ieri è stata la volta 
del cancelliere Schmidt, an
che se in termini più cauti 
e controllati. Schmidt ha pun
tualmente evocato le vicende 
della Repubblica di Weimar. 
del crollo della democrazia te
desca di fronte all'attacco del 
nazismo, ha esortato a «JCO-
gliere l'armonia » della socie
tà tedesca e a non lasciar
si sopraffare dalla acutezza 
delle dissonanze. Le con
traddizioni sociali ovviamente 
ci MHIO. come le lotte di que
sta primavera hanno dimo
strato. e riguardano anche la 
politica dello Stato come la 
disoccupazione, la formazione 
professionale dei giovani e il 
loro diritto al lavoro. la parità 
sociale delle donne, il rappor
to tra progresso tecnico ed 
occupazione. Ma queste con
traddizioni debbono essere ri
solte non attraverso lo scon
tro bensì nella * armonizza
zione degli interessi > delle 
parti sociali. 

«- Anche a me non piace 
la parola azione concertata 
— ha detto Schmidt — ma 

se essa serve a risolvere i 
nostri problemi nessuno deve 
avere paura delle parole ». 
Sembrerebbe un discorso pie
no di buonsenso, quasi obbli
gato dalla funzione di media
zione che dovrebbe essere pro
pria del governo. Ma rivolto 
a questo congresso — dove 
già è stato denunciato con 
forza che la rottura dell'azio
ne concertata è avvenuta per 
la sterilità della stessa e per 
la durezza dell'attacco che 
la parte padronale sta condu
cendo contro i lavoratori e la 
loro organizzazione — non può 
che allargare le divergenze 
fra DGB e governo e i parti
ti che costituiscono la coali
zione. L'impressione, insom
ma. è che l'appello alla mo
derazione di Scheel e di 
Schmidt sia stato rivolto al
l'indirizzo sbagliato e nella se
de sbagliata. 

In sostanza Schmidt ha evi
tato di pronunciarsi su una 
delle richieste più pressanti 
del congresso, cioè la regola
mentazione del ricorso al
la serrata da parte del pa
dronato. L'ha definita «un 
mezzo di lotta > ed ha detto 
che come cancelliere non può 
sostituirai al giudice. Ha so
stenuto invece esplicitamen
te la validità della cogestio
ne (contro la quale il padro
nato ha presentato ricorso al
la Corte costituzionale) defi
nendola un cardine dell'ordi
ne sodale e statale della RFT. 
« Chi vuol togliere la fiducia 
dei lavoratori tedeschi in una 
maggiore partecipazione — 
egli ha detto — distrugge an-

Caloroso incontro fra 
Berlinguer e Arismendi 

ROMA — Il compagno En
rico Berlinguer, sorvolano 
generale del PCI. ha incon
t ra to ieri presso la Direzione 
del part i to il compagno Hod-
ney Arismendi. segretario 
generale del part i to romuiìi-
sta dell'Uruguay, io visita :n 
Italia in occasiccie delie gior
na te della cultura uruzuaia-
rr.». che avranno luogo a Ve
n e r a da domani al 28 maggio. 

Nel corso del colloquio. 

che si è svolto In un'atmo
sfera calorosa e fraterna, 
Berlinguer ed Arismendi han
no proceduto ad un ampio 
scambio di opinioni sulle 
maggiori questioni del mo
mento. Precedentemente, il 
compagno Arismendi aveva 
avuto incontri con i com
pagni Luca Pa voi ini e Ma
n o Birardi deiia segreteria 
e con il compagno Stefano 
Vetrano. della sezione esteri. 

Vittoria scontata 
di Sadat nel referendum 

IL CAIRO — Con un risul
ta to che gli osservatori da
vano per scontato, il referen
dum organizzato domenica in 
Egitto ha dato il 93.3 per 
cento del voti validi (9 mi
lioni e 362 mila su circa 11 
milioni di aventi diritto) a 
favore delle misure proposte 
da Sadat per condannare • la 
lotta di classe, la deviazione, 
l 'ateismo, il feudalesimo, lo 
sfrut tamento della democra
zia ». cioè in altr i termini 
per colpire 1 « comunisti » 
escludendoli dalla vita pubbli
ca. Ora Sadat ha le mani 
Ubere pe r . varare provvedi-

| menti legislativi che limitino 
. l 'attività dell'opposizione, e in 
j partcolare del partito prò 
i gressista unionista di Khaled 

Mohieddine. opportunamente 
e sbrigativamente definito 
come • comunista ». 

C'è da osservare che i vo
tanti «peraltro meno della 
metà del corpo elettorale rea
le del Paese) sono stat i evi
dentemente influenzati dalla 
campagna in favore della 
« iniziativa di pace » di Sada t 
e dalla illusione che essa 
possa portare alla soluzione 
del drammatici problemi eco-

i nomici del Paese. 

che la loro fiducia nella de
mocrazia ». 

Sui problemi economici e 
politici, sui quali si dibatte 
al congresso. Schmidt ha la
sciato capire di essere per la 
politica dei piccoli passi: 
e non ci sono grandi progetti 
speciali contro la disoccupa
zione. per la soluzione del 
problema energetico, contro 
il terrorismo, per la piena 
occupazione. Progetti del ge
nere esistono soltanto sui li
bri. Kd anche per la pace 
nel mondo bisogna procedere 
con paziente e tenace la
voro ». 

Quasi una risposta diretta 
a Schmidt sono stati gli 
interventi del presidente del 
DGB, Vetter e di numerosi 
delegati la cui preoccupazione 
è apparsa quella di superare 
le timidezze e i ritardi con i 
quali il precedente congresso 
aveva affrontato i problemi 
posti dalla crisi. Vetter an
cora una volta ha ribadito 
che il sindacato non è contro 
il progresso tecnico, ma si op
pone soltanto a quelle misu
re di razionalizzazione che 
hanno come unico scopo la 
riduzione dei posti di lavoro 
e l'intensificazione dello sfrut
tamento: egli ha inoltre spe
cificato che il DGB intende 
la cogestione come un fon
damentale mezzo per il con
trollo della potenza economi
ca: chi vuol dare ad essa al
tre interpretazioni ed altri ca
ratteri intende spingere il sin
dacato su altre strade, a cer
care cioè una alternativa an
che alla cogestione. 

Per quanto riguarda il ri
corso padronale alla serrata. 
Vetter non ha mancato di sot
tolineare come la RFT sia 
l'ultimo paese dell'Europa oc
cidentale noi quale la serrata 
sia sostenuta e diresa dalla 
legge ed ha amaramente con
statato: « noi non possiamo 
contare su una iniziativa del 
governo per una proibizione 
incondizionata della serrata 
perché ciò comporterebbe il 
pencolo di limiti anche alla 
attività Sindacale. Noi possia
mo contrastare questo attac
co solo utilizzando in modo 
solidale tutti i mezzi finan
ziar:. organizzatai e propa
gandistici ». 

Sono dunque i rapporti di 
forza a decidere: e questo 
stesso concetto è riapparso 
iieuli interventi nei quali si è 
parlato del diritto delle donne 
al lavoro (* la quota spro
porzionata della disoccupazio
ne femminile è la dimostra
zione clic le donno continua
no ad essere una armata di 
riserva della economia »). o 
della riduzione dell'orario di 
lavoro per combattere la di
soccupazione (« la riduzione 
di orario senza il manteni
mento del livello retributivo 
significa scmidisoccupazione e 
non può essere oggetto di 
t rat ta t ive») . 

Arturo - Bariolì 

lo della partecipazione. Al 
]>alaz:o di vetro vi saranno. 
sia pure in giorni differenti 
e nel corso delle sei setti
mane di durata della sessio
ne. più di venti capi di Sta
to o di governo tra cui mol
ti europei, parecchi africa
ni. acuitici e latino amen 
cani. 

Gli incontri 
Vance-Gromiko 
Naturalmente, essendo la-

realtà del mondo in cui vi
riamo in gran parte detenni 
nata dalle relazioni tra 
URSS e Stati Uniti, Vinte 
resse maggiore della sessio
ne speciale della assemblea 
dell'ONU si accentrerà at
torno agli incontri tra Vun-
ce e (ìramiko. Dal loro un 
damento. infatti, dipenderà 
se si va » no ad un accordo 
sulla limitazione delle armi 
strategiche. La maggior par 
te degli osservatori è oggi 
piuttosto pessimista. 1 re
centi sviluppi in Africa co
stituiscono una forte remo 
ra alla possibilità di una 
conclusione positiva del lun
go e contrastato negoziato 
SALT. Ne è un sintomo il 
fatto che il Senato ameri
cano è più restio che mai, 
in assenza di una chiara e 
persuasiva definizione dei 
rapporti tra Mosca e Wa
shington in Africa, a ratiji 
care una intesa; ed è im
probabile che ad una tale 
definizione si possa arriva
re nel giro di poche setti
mane. 

Direttamente o indiretta 
mente, infine, i lavori al 
palazzo di vetro saranno an
che influenzati dalla riunto 
ne dei capi di Stato o di go
verno della alleanza atlan 
tica che vi terrà a Washing 
ton agli inizi della prossima 
settimana. E' la prima nu 
ritorte del genere alla (piale 
Carter partecipa. E non sa 
rà una riunione facile. E' 
aperta, tra le altre, la que
stione della bomba al neu 
trone, diventata, ormai, la 
cartina di tornasole dei rap 
porti tra NATO e Patto di 
Varsavia in Europa: sarà 
mantenuta la sospensione 
della fabbricazione di que 
sta arma, decisa da Carter 
senza contropartite visibili 
da parte dell'URSS'.' Oppure 
il presidente americano ce 
derà alle pressioni che reti 
gono esercitate da un impo 
nente schieramento di forze 
interne ed esterne agli Sta
ti Uniti'.' E del tutto evidente 
che sebbene la riunione dei 
capi di Stato u di governo 
dei paesi della NATO non 
abbia connessione alcuna con 
l'assemblea dell'ONU, la so
luzione che verrà data alla 
questione della bomba al 
neutrone ne determinerà in 
notevole misura il corso e 
le conclusioni. 

Siamo davanti, dunque, a 
giornate destinate a marca 
re in qualche modo la situa 
zione del mondo in cui vi
viamo. Il momento è tut-
t'altro che limpido. Ma non 
è escluso che Ira l'assem
blea dell'ONU, gli incontri 
tra Vance e Gromiko e la 
riunione dei capi di Stato 
o di governo della NATO si 
riesca alla fine a vedere con 
più chiarezza dove si sta 
andando. 

Alberto Jacoviello 

Pechino — Il consigliere di Carter, Brzezinski, durante il 
suo incontro con Teng Hsiao-ping 

Improvviso incontro 
fra Hua e Brzezinsky 
Teng Hsiao-ping condanna le Brigate rosse 

PECHINO — II consigliere di 
Carter per la Sicurezza na
zionale. Brzezinski. si è im
provvisamente incontrato ieri 
mat t ina a Pechino con il pre
sidente Hua Kuofeng. L'in
contro è durato due ore ed è 
s tato definito « utile, impor
tan te e costruttivo » da Brze
zinsky in una dichiarazione 
concordata. Questo colloquio 
non era in programma e 
Brzezinski. infatti, si trovava 
nel terzo ed ultimo giorno 
della sua visita nella Cina 
popolare, in gita turistica 
sulla Grande Muraglia allor
ché è s ta to invitato da Hua. 

In serata, il diplomatico 
americano ha offerto una ce
na in onore dei ministri degli 
Esten e della Cultura cinesi. 
Huan Hua e Huon Chen. Og
gi Brzezinsk; partirà per 
Tokyo. 

Riferendo dei colloqui 
Brzezinski Teng. l'agenzia 

r <. Nuova Cina » hn affermato 
I che si è t ra t ta to di «inno 

scambio d: \edute serio e 
franco su questioni interna
zionali d: comune interesse 
per la Cina e per eh USA e 
su questioni relative ai rap
porti bilaterali »• a quest'ul
timo proposito. Teng 
Hsiao p-.ng — informa l'ANSA 
— ha informato il ministro 
italiano on. Vittorino Colom 
bo. il quale at tualmente si 
trova in Cina, che « il prò 
b!ema di fondo da chiarire, il 
problema determinante per le 
relazioni fra i due paesi, re
sta quello di Ta iwan» «For
mosa». 

Brzezinski. In un discorso 
pronunciato sabato .-coreo, al 
suo arrivo a Pechino, aveva 
apertamente riecheggiato le 
tesi cinesi contro l'i egemo
nismo » sovietico e ieri mat
t ina. nel corso della gita sul
la Grande Muraglia, avrebbe 
pronunciato a l t re « bat tute >-. 
sia pure in tono scherzoso. A 
quanto riferisce l'ANSA. In 
un punto particolarmente ri
pido del camminamento di 

ronda sulla Muraglia il con
sigliere di Carter avrebbe 
detto ai suoi accompagnatori 
cinesi: «Chi arriva in cima 
per ultimo va a fronteggiare 
i russi in Etiopia »; e poi. 
affacciandosi al lato nord di 
un bastione: «Ho guardato 
se c'era l'orso polare (con 
trasparente allusione al 
l'URSS), ma non l'ho visto». 
Infine, dopo essersi fatto fo
tografare con un gruppo di 
marinai cinesi avrebbe chie
sto ad uno di loro: « Lo sai 
che stai posando con un im
perialista? v. accogliendo con 
una risata la risposta del 

giovanotto: « Diciamo punto 
sto che sto po-aiuio ron un 
domatore dell'orbo polare ». 

Ieri. :! minestro de; Tra
sporti e delia Manna mer
cantile italiano, on Vittorino 
Colomho. e s ta to ricevuto da 
Tenz Hsiao pine. dal quale — 
si apprende — ha avuto con
ferma della « più compieta 
disponibilità » cinese a forni
re di petrolio anche l'Italia y. 
Nel corso del colloquio, che è 
avvenuto a conclusione della 
visita di una sett imana che 
il ministro italiano ha com
piuto in Cina a capo di tre 
delegazioni urna dei traspor
ti. una delle poste e teleco
municazioni ed una dell'isti
tuto italo cinese per gli 
scambi economici e cultura
li >. Teng Hsiao pine ha riba
dito la solidarietà .-uà e del 
governo di Pechino per la 
morte del presidente della De 
on. Aldo Moro ed ha espres
so « decisa condanna per si
mili atti di pirateria e terrò 
rlsmo r. Teng Hsiao ping — 
ha riferito lon Colombo — 
si è detto inoltre a molto me
ravigliato che questi a t t i si 
compiano all'insegna di sedi
centi "brigate rosse" le quali 
affermano di ispirarsi al 
marxismo-leninismo e al pen
siero del presidente Mao. 
Questo è assurdo — ha ag
giunto Teng — ed occorre 
«cercarne altrove la matrice 
« l'origine ». 

Ceausescu 

(dopo la Corea) 

tenterà 

una mediazione 

fra Vietnam 

e Cambogia? 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST - 11 lungo viag
gio in Asia del presidente 
romeno Ceausescu prosegue 
in questi gu/rni con la tap
pa a Pyongyang, diluitovi sa
bato scorso da Pechino. Ceau 
sescu ha avuto ieri una se
rie di colloqui con il presi-
dente della Repubblica popo
lare democratica di Corea. 
Kim 11 Sung che si sono svol
ti — secondo le comunica/io
ni ufficiali — « in un'atmo
sfera sincera e amichevole ». 
Oggetto delle conversazioni, 
oltre ai rapporti bilaterali, so
no le questioni complesse e 
delicate dell'Asia de! nord est 
per le quali la diplomazia 
romena è impegnata noi dif
ficile tentativo di agevolare 
l'avvio del dialogo tra Pyong
yang e Washington, per at
tenuare l.i tensione in Co
re i . 

Ad un altro tentativo di 
mediazione saranno dedicate 
le prossime tappe della nns-
.sione del presidente romeno. 
in Vietnam, nel Laos e nel
la Cambogia. Per quest'ulti
mo paese non esiste tuttora 
una conferma utficiale. ma 
lo stesso Ceausescu. nell'in
tervista al giornale della DC 
italiana, « // Popolo », pub
blicata giovedì anche dalla 
stampa romena, includeva hi 
Cambogia tra i paesi nei qua
li egli si sarebbe recato. 

L'insolita forma con la qua
le il programma del viaggio 
è stato reso noto, con l'an
nuncio dapprima degli incon
tri con il presidente Hua Kuo
feng e il presidente coreano 
Kim II Sung. successivamen
te della visita nel Vietnam, 
quindi dell'altra nel Laos, con 
un residuo di incertezza per 
la tappa di Phnom Penh. è 
interpretata a Bucarest co
me manifesta/ione di certe 
perplessità, se non di pro
prie difficoltà intervenute. 

E' noto che le relazioni bi
laterali della Romania con 
quei paesi sono molto buone 
e se gli incontri dovessero 
limitarsi ad una considera
zione sul loro stato e sulle 
loro prospettive, la visita si 
ascriverebbe soltanto al con
sueto ' dinamico svolgimento 
della politica estera romena, 
tesa a sviluppare rapporti di 
collaborazione e di amicizia 
con ogni paese. La situazio
ne di conflitto armato tra 
Cambogia e Vietnam, due 
paesi — ha scritto « Scin
tela », organo centrale del 
Partito comunista romeno — 
nei quali il potere si trova 
nelle mani dei lavoratori e 
collocati entrambi nel campo 
dei paesi socialisti, fa tutt.i-
via ritenere che i colloqui del 
presidente Ceausescu con i di
rigenti vietnamiti e cambo
giani non si limiteranno al
l'ambito dei rapporti bilate
rali. 

La posizione romena nella 
controversia tra vietnamiti e 
khmer è stata mantenuta sul 
filo di un estremo equilibrio, 
tanto da evitare persino le 
informazioni sull'andamento 
del conflitto. 

Parecchi mesi fa. all'ini
zio di gennaio, un articolo di 
« Scintela » riconosceva che 
< la politica di arbitrio dei 
colonialisti ha lasciato come 
pesante eredità dei problemi 
di frontiera non risolti, co
me peraltro è avvenuto do
vunque ci sia stata una do
minazione straniera ». Il gior
nale auspicava che si pones
se fine « al più presto ad 
un conflitto profondamente 
contrario agli interessi fon
damentali del popolo vietna
mita e cambogiano, assicu
randosi il ristabilimento del
l'intesa. del buon vicinato e 
della collaborazione *. 

Dopo questo articolo, nel-
l'informazione romena sono 
stati assenti altri accenni al
la situazione indocinese. Nep
pure lo scorso mese, in oc
casione del terzo annixersa-
na della liberazione di Phnom 
Penh. festa nazionale della 
Cambogia, nei servizi che la 
stampa ha dedicato alla ri
correnza. o nel messaggio au-
curale m o l t o dai dirigenti 
romeni a quelli camboaiani. 
si notavano riferimenti a d i 
scontri in atto ai confini dei 
due paesi. 

Ora. la posi/ione di ritìda 
eqadistanza nella controver
sia tra khmer e vietnamiti 
fa ritenere probabile un ten 
tativo di mediazione romena. 
anche se l'intransigenza cam
bogiana non sollecita l'otti
mismo. Si rilevano, soprat
tutto. i frequenti contatti ro 
meni con i vietnamiti e cam
bogiani. Recentemente, e ca
sualmente. si è appreso di 
una visita che nell'ottobre 
scorso aveva effettuato a Bu
carest il segretario generale 
del Partito comunista della 
Cambogia e primo ministro 
del governo. Poi Pot: della 
sua presenza a Bucarest, non 
comunicata a suo tempo, si 
fa menzione in un articolo 
celebrativo dell'anniversario 
della liberazione della Cam
bogia. pubblicato dalla rivi
sta di politica estera < Lu-
vea » nello scorso aprile. 

Lorenzo Maugeri 

Dalla prima pagina 
Zaire 

minerarie ». E ricordava co
me l'anno scor.su l'adora mi
nistro degli esteri belga Van 
Eslande avesse brutalmente 
rimproverato alla Francia di 
i interessarsi particolarmente 
alle ricchezze dello Zaire » e 
l'avesse ammonita a lascia
re il Belgio * tranquillo nelle 
regioni dove storicamente è 
a casa sua >•. 

.Ma il dramma in questi 
giorni ha inesco crudamente 
in evidenza come que.sto con
trasto si gioca sulla pelle del
le popola/ioni indigene, del 
loro desiderio di indipenden
za. e insieme sulla vita e su
gli interessi degli stessi euro
pei che lavorano nelle e.\ colo
nie. Lo conferma la ricostru
zione degli avvenimenti dello 
Shaba che è stato possibile 
t rarre dai racconti, spesso 
contraddittori e comprensibil
mente confusi, degli europei 
rimpatriati, e che è stata ri
presa da una parte della 
stampa e dalla radio belga 
Eccola. Il sabato LI all'alba 
i primi colpi di fucile dalla 
parte dell'aeroporto di Kol 
vve/.i: poco più di un'ora dopo, 
i combattenti entrano nella 
citta, incontrando pochissima 
resistenza. La prima giornata 
di occupazione pa.s-.a nella cai 
ma; gli europei stanno chiu
si in casa per paura, ma non 
ci .sono fatti di sangue: do
menica e lunedì vi sono epi
sodi di liuti e saccheggi, ma 
l'origine ne è assai incerta. 
Qualcuno parla di ragazzi di 
12. IH anni che cercano tran
sistor e orologi. Un gruppo di 
religiosi arrivati ieri a Bru
xelles ha dato la colpa dei 
molti saccheggi e violenze ai 
numerosi soldati zairesi che, 
dopo l'arrivo dei x ribelli ». si 
sono tolti le divise e hanno 
cominciato a rubare. La si
tuazione si rovescia Ira il 
martedì e il mercoledì. Per
ché.' Uà una parte c'è stata 
li rappresentanti del Fronte 
di liberazione nazionale a Pa
rigi hanno preannunciato un' 
inchiesta) una eccitazione de
gli animi, soprattutto da par
te della popolazione che. han
no ripetuto i testimoni euro
pei, « oilia il regime di Mo-
butu e purtroppo ci identifi
ca come collaborazionisti ». 
.Ma dall'altra parte, è stata 
l'azione militare prima dei 
paracadutisti zairesi che han
no sparato e tentato di di
scendere sulla città, e poi 
l'annuncio dell'arrivo dei pa
ra francesi, e successivamen
te di quelli belgi, ad esaspe
rare la situazione. La notizia 
trasmessa dalle radio sull'ar
rivo dei « berretti verdi » (la 
testimonianza è unanime) ha 
scatenato reazioni ' a catena. 
« Voi non sapete — diceva ieri 
un anziano militare belga che 
ha partecipato alle tristemen
te famose spedizioni nel Con
go — che cosa voglia dire 
laggiù l'arrivo dei "berretti 
verdi" ». 

Va segnalato infine che ieri 
sera l 'ambasciata angolana a 
Bruxelles ha riconfermato che 
l'Angola assicurerà la prote
zione degli europei che vor
ranno rifugiarsi sul suo terri
torio, che non ammetterà al
cun « inseguimento a caldo » 
che significasse una violazio
ne del suo territorio. La di
chiarazione fa seguito alle no
tizie secondo cui i para fran
cesi proseguirebbero la « ri
cerca » degli europei nelle al
tre parti dello Shaba e ne 
perseguirebbero la « liberazio
ne » anche nel caso essi fos
sero in territorio straniero. 

Le reazioni 
j a Bonn e alFAja 

BONN' — Il governo della 
RFT non solo è d'accordo 
con i governi di Francia e 
Belgio per il loro intervento 
militare in Zaire, ma nutre 
anche sentimenti di grafito 
dine per quanto i due paesi 
hanno fatto. \xi ha precisato 
il portavoce del ministero de 
gli Esteri di Bonn ri.spon 
dendo ad un esj»ncnte demo 
cristiano, ed informandolo che 
tale posizione è stata espres 
sa dal ministro degli Esteri 
tedesco Genscher al suo col
lega francese De Guinngaud. 

s Legittimo * è anc lie per 
il governo olandese l ' intenen-
to militare franco belga. Il go 
verno dell'Aia ha tuttavia au 
spicato che le forze dei due 
paesi si ritirino quanto prima 
lasciando e he « i problemi 
africani siano ricolti sotto gk 
auspici dell'Organizzazione de 
gli Stati africani ». 

Le vie 
economica del regime dello 
scià, e perfino per • minac
ciare il suo trono ». o per 
premere sul Pakistan. facen
do leva sull'agitazione delle 
nazionalità di trontiera op
presse dallo Stato militare-
burocratico: se prevarrà una 
• strategia riattacco » (tor
na il linguaggio sportiro. 
applicato alla politica) o 
piuffosfo un atteggiamento 
th * cautela ». 

Ma il ricotso a considera-
zioiii di • strategia » come 
mura chiare di lettura ri
schia di falsare il quadro. 
Ciò che è accaduto e acca
de nell'Iran, infatti, può dif
ficilmente essere addebitato 
a un rafforzamento della 
presenza sorietica oltre le 
sue frontiere orientali Lo 
spiegamento di un fronte di 
forze politiche e sociali co
si ampio e combattivo con
tro il regime imperiale e 
Contro il suo apparato re
pressivo i lo sbocco di un 

processo reale, maturato at
traverso gli anni, che uè le 
alleanze esterne ne i tra
sformismi sollecitati dall'in
sistenza dell'amministrazio
ne Carter sui diritti dell'uo
mo sono in grado di conte
nere. Vale la pena di ricor
dare che la « fortezza Iran » 
è stata edificata sulle cene
ri di uno dei primi e dei 
più originali movimenti di 
riscatto nazionale e sociale 
della storia del dopoguerra: 
quello che ebbe il suo lea
der, agli in'r.i degli anni 
cinquanta, nel primo mini
stro Mohammed Mossadek; 
e che la costruzione di un 
nuovo * fronte nazionale », 
ctipcicc di raccoglierne l'ere
dità. è da tempo all'ordine 
del giorno. 

Un discorso analogo, sep
pure non identico, vale per 
lo '/aire, dove, la continuità 
del regime di .Mobiifn. ap
prodo ultimo di un'operazio
ne di restaurazione neocolo-
male che ha comportato ne
gli anni .\-i\swciiiffl »»<i repres
sione di proporzioni prossi
me al genocidio, sembra or
mai richiedere con regolari
tà annuale (ne prende at
to. non senza imbara::o. la 
stampa francese) l'interven
to militare esterno; si trat
ti di paesi ex-coloniali, co
me la Francia e il Belgio. 
o di paesi come gli Stati 
Uniti, che in altii momenti 
rivendicano una egemonia 
in nome della loro tradizio
ne di « libertà ». o. (incora, 
di paesi come, a volta a vol
ta. il Marocco. l'Egitto, o 
altri ancora, disposti a of
frire ai grandi una masche
ra africana. 

E' una scelta obbligata? 
Lu i;u.\-tifù e il peso degli in
teressi occidentali coinvolti 
possono suggerire una rispo
sta affermativa. Ma se que
gli interessi condizionano, 
anche pesantemente, le scel
te di politica estera degl'i 
Siati, non è scontato che 
debbano determinarle per 
intero; vi sono spinte tut-
t'altro che irrilevanti in sen
so contrario, o. quanto me
no, nel senso di una diversa 
interpretazione di quegli in
teressi. Non era indispensa
bile. lo si ammette oggi, 
l'intervento nel Vietnam, 
non era indispensabile l'ap
poggio all'intervento suda
fricano in Angola (sulla cui 
genesi John Stockwell, ex-
agente della CIA, Ita rila
sciato proprio in questi gior
ni una illuminante testimo
nianza). Lo stesso presiden
te Carter, visitando Lagos 
poche settimane fa. afferma
va la possibilità di opporre 
alla « s/idrt souieitco-ciiha-
na » ' «ila politica costrutti
va. capace di realizzare le 
aspirazioni degli africani 
della Rhodcsia, della Nami
bia e dello stesso Sud Afri
ca senza spargimento di san
gue. e proclamava un im
pegno americano a operare 
in tale direzione. Né in 
Rhodesia, né in Namibia, 
però, e tanto meno nei con
fronti del Sud Africa, l'im
pegno è stato sorretto da 
atti che lo rendessero cre
dibile. 

E' su questo sfondo che 
la polemica di quel giorna
lista britannico risulta at
tuale e puntualissima. Nel 
scuso che l'occidente non 
deve rimproverarsi una pre
sunta « irresolutezza » nel 
reagire sul piano militare al
lo « attivismo pragmatico » 
dei sovietici e dei cubani, 
ma piuttosto i limiti^ appar
si evidenti, della sua capa
cità di comprendere e far 
proprie le ragioni dei mo
vimenti di emancipazione 
del Terzo Mondo; la consue
tudine di mostrarsi esigente 
con i deboli, arrendevole e 
ricattabile con gli intransi
genti (che sono poi gli im
presentabili nell'ipotetica 
« squadra della libertà*); il 
paralizzante riflesso di diffi
denza nei confronti dei mo
vimenti etichettati, in modo 
spesso approssimati'-it e spe
cioso. come « di ispirazione 
marxista ». 

Per i movimenti autenti
camente progressisti e per 
tutti coloro che sono soli
dali con essi, la nuova fase 
deil'azionc delle grandi po
tenze nel Terzo Mondo com
porta, invece, una riflessio
ne sul bilancio, assai poco 
brillante, di questi due de
cenni; sugli eventi che han
no mostrato quanto sia lun
go il cammino e quanto illu
sorie le scorciatoie: sugli 
errori da non ripetere, pri
mo fra tutti quello di ante
porre la propria ottica sog
gettila alla ricerca dell'uni
ta e di bruciare in conflitti 
fratricidi questa carta rin-
cehte. 

II giudice 
to agli atti istnittori. * Xe 
deriva che l'iniziatha del so
stituto procuratore Guido Gua
sco — si legge nella nota — 
di diffidare il nostro giornale 
dal pubblicare il volantino 
delle BR. e. quindi, impeden
dogli di commentario adegua
tamente. costituisce non solo 
un fatto gravissimo senza pre
cedenti. ma un tentativo di 
conculcare un libero diritto d? x 

informazione. costituzional
mente garantito ed appare co
me espediente di ceòsura pre
ventiva ». 

La trasgressione all'ordinan
za della procura generale ha 
•portato, come era prevedibile. 
al procedimento con rito di
rettissimo contro il «Messag
gero t per i reati — si precisa 

in un comunicato — * di cui 
all'articolo 684 — pubblica
zione arbitraria di atti o do
cumenti di lui procedimento 
penalo — sia per quello del
l 'art. 630 del codice penale — 
inosservanza dei provvedimen
ti dell 'autorità». Nello stesso 
comunicato la procura gene
rale « esprime il proprio com
piacimento per il .senso di re
sponsabilità dimostrato a lar
ghissima maggioranza dagli 
organi di stampa e radiotele
visivi i quali, pur essendo a 
conoscenza del contenuto del 
documento costituente corpo 
di reato, si sono correttameli 
te astenuti dal pubblicare il 
testo». 11 comunicato così con 
elude: < La procura generale 
di riserva eh indire quanto 
prima possibile una riunione 
di giornalisti particolarmente 
qualificati por esaminare la 
possibilità di stabilire, sul 
piano della deontologia prò 
fessionale. dei criteri di mas
sima che, senza ledere la li
bertà di stampa, assicurino 
la necessaria segretezza delle 
istruttorie |K'iiah I . 

.Mentre ixTvenivano alle 
redazioni i primi comuni
cati. nel pomeriggio, con 
due telefonate ai quotidiani 
•i Paese Sera > e «. Vita Se 
ra ». veniva comunicata la 
presenza in due cestini di 
due copie del comunicato se 
questralo dal magistrato. L' 
anonimo che ha telefonato a 
•i Paese Sera » ha profferito 
anche miti serie di minacce 
se il giornale non pubblicherà 
il messaggio. 11 giornale, na 
Umilmente non ha accettato 
il ricatto. - Vita Sera ». un 
quotidiano di destra di .scar
sissima diffusione, usciva in 
vece con il testo integrale del 
comunicato, compresa la par
te <cifrata»', l'n atteggiamento 
gravissimo che non può es 
sere certo giustificato, come 
vorrebbe far credere unti no 
ta redazionale, con la neces 
sita di <r noa rinunciare a quel 
diritto-dovere di cronaca che 
è un punto basilare della li
bertà di stampa r>. La divul 
gazionc della parte del comu
nicato che può servire a tra
smettere apjx'lh in codice ai 
i brigatisti v dispersi, è di fat
to un'azione che aiuta i ter 
roristi e come tale persegui 
bile dal codice penale. In se
rata la procura generale del 
la Repubblica ha preso in 
esame la posizione del quoti 
diano di destra romano, per 
decidere eventuali provvedi
menti. 

La notizia della denuncia 
del direttore responsabile del 
i Messaggero » ha provocato. 
come si è detto, una serie di 
prese di posi/ioni che «ti ri 
chiamano quasi tutte alla ne 
cessila di salvaguardare la 
libertà di stampa e nello ale
so tempo alla necessità che i 
giornalisti sappiano esercita 
re di volta in volta quell'auto 
disciplina necessaria per non 
fare da amplificatori ai far 
neticanti messaggi dei terrò 
risti. ai loro truculenti prò 
clami e alle loro sanguinose 
imprese. 

Nella redazione del i Mes 
saggerò » si è svolta una as 
semblea di redazione preseli 
te. per la giunta esecutiva 
della FtNSI. Alessandro Car 
dulli. In un documento appro 
vato al termine della riunio 
ne. i redattori • del giornale 
esprimono la loro solidarietà 
al direttore Luigi Fossati, «ma
nifestando allarmata preoc
cupazione per l'intervento cen 
sorio » del magistrato. Nel do 
cumento si sottolinea anche 
che e esiste il problema di 
evitare che i terroristi si ser
vano sistematicamente dei ca 
fiali di informazione » e che 
il problema « va risolto attra 
verso una responsabile e au 
tonoma gestione dell'informa 
zione da parte dei giornalisti. 
e non in termini di improv
visata pattuizione di dconto 
logia nrofessionale >. 

Attestati di solidarietà al 
«.Messaggero» sono stati in 
viati dai comitati di redazione 
delle agenzie * Ansa ». « Ita 
lia », e « Adnkronos » i quali 
hanno anche invitato I.i FNSI 
« a mobilitare sollecitamente 
l'intera categoria in difeia d. 
un'informazione libera, demo 
cratica e pluralista ». 

Il ««'nntorc Giusepc Brnn 
ca. della sinistra indipen 
de ite. v\ presidente del 
la Corte costituzionale, iia 
detto c.'ie « i giornalisti non 
nos.sono commettere atti con 
tran' alla legge, perciò ri
sponderanno se violano il se 
greto istruttorio, ma la ma
gistratura non può costrin 
gerii preventivamente a im 
pegni che vadano al di IA 
dei limiti posti dalla legge 
alla libertà di stampa ». 

Il magistrato Michele Coi 
ro. membro del consiglio «ni 
pvriore della magistratura. 
ha rilevato che « la validità 
giuridica dell'intervento del 
la procura dì Roma è di seti 
libile. L'ordinanza è intervr 
nuta infatti dopo che il met 
saggio era già ampiamente 
noto ». 

Commenti anche da parte-
dei direttori del giornale radio 
della rete t re e del TG2. 
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